
PECIALE 
TEATRO 

E DIFFICILE riuscire 
a incasellare un'in­
tera stagione tea* 
trale dentro quella 

formutetta che dice: ecco 
quello che vedremo. Perché 
mancano le sorprese, Innan­
zitutto, quindi c'è poco da 
sottolineare, da tirare fuo­
ri». Perché ogni stagione, or-
mal, somiglia a tutte le altre 
in modo impressionante, 
tanto da confondere le idee 
In merito. Perché, Insomma, 
sarebbe meglio — quasi qua­
si — ribaltare polemicamen­
te la formutetta: lasciate per­
dere, non andate a vedere al­
cunché. Ma cosi si finirebbe 
dritti nelle mani degli Imbo­
nitori televisivi. 

Invece il mercato, ormai, 
ha deciso che il pubblico dal 
teatro non s'aspetta altro 
che classici e riproposlzlonl. 
Un po' come nella Urica: si 
finirà a discutere solo e sol­
tanto delle stravaganze di 
questo o quel regista intorno 
all'Aida di turno. Non per al­
tro, per andare sul sicuro: Il 
pubblico conosce già la tra­
ma, identifica l monologhi o 
I duetti da seguire con pas­
sione. Per 11 resto ci si può 
anche distrarre a piacimen­
to. 

C'è qualcosa (anzi, assai 
più di qualcosa) che non va 
nel nostro mondo teatrale. 
Diclamo che manca l'inven­
tiva, mancano progetti; ma 
diciamo anche che buona 
parte della programmazione 
autunnale, ormai, sta nelle 
mani di poche persone, tra 
funzionari para-mlnlsterla-
li, impresari, distributori. E 
che questi *pochl- si sono 
messi d'accordo su una sola 
cosa: non sollecitare le platee 
e continuare ad intonare 
una ninna nanna in play­
back (puro stile televisivo, 
s'intende). 

E quali sorprese, allora, 
può annunciare il cronista? 
Magari che quest'anno gire­
ranno ben dieci Goldoni (uo­
mo amabile, e rivoluzionarlo 
a proprio modo, ma più di 
due secoli fa). O ancora che 
alcune novità importanti 
della scorsa stagione sono 
morte li (Regina Madre di 
Manlio Santanelli resta al 
palo e non sarà vista dagli 
spettatori a nord di Roma; 
Ferdinando di Annibale 
Ruccetlo, scomparso tragi­
camente un mese fa, ha tro­
vato solo poche, faticose 
piazze). 

Avevamo in mente di divi­
dere gli spettacoli per nume­
ro di personaggi, da dieci In 
giù, tanto per dare un ordine 
all'introduzione al cartello­
ne teatrale; ma anche su 
questa strada abbiamo in­
contrato qualche difficoltà. 
Cioè: Intorno al tre quattro 
personaggi si incontra un 
traffico incredibile, da non 
potersi districare. Avevamo 
anche pensato a classificare 
le rappresentazioni sulla ba­
se della loro lunghezza, ma 
In questa materia, si sa, ogni 
certezza è stata bandita da 
anni. Può capitare che un te­
sto di venti pagine si dilati 
anche per ore ed ore. 

Una sola boa, sicura, di 
partenza. La stagione che è 
appena cominciata segna il 
tramonto — quasi definitivo 
— di una antica idea di tea­
tro di regia. E non più sol­
tanto a favore del nuovo 
trionfo dell'attore mattato­
re, come si era detto negli 
anni scorsi. Stavolta bisogna 
annotare che parecchi regi­
sti, privi ormai di Idee e pro­
getti, si sono emessi sul mer­
cato' — come si usa dire — 
vendendosi al migliore offe­
rente. Questa e quella com­
pagnia contattanol Signor 
Regista dicendogli: *Nol re­
citeremo questo, ce lo vuole 
mettere in scena?». E quindi 
il Signor Regista si adegua 
(ma chissà se capisce o no?). 

Del versante nuovi autori 
meglio non parlare troppo a 
lungo. Da anni ci sono due 
partiti contrapposti. Quelli 
che vogliono rinchiudere gli 
autori (o gli autori che vo­
gliono rinchiudere se stessi) 
in una sorta di piccolo quar­
tiere residenziale, general­
mente mal frequentato, co­
munque mal servito dai co­
siddetti servizi pubblici (e 
non è propriamente di auto­
bus e tram che qui si parla). 
E quelli che vorrebbero cir­
colare tranquillamente per 
tutta la città, che vorrebbero 
confrontarsi con il pubblico 
senza II privilegio (o l'ostaco-
io?) della zona franca, dei 
•trattatemi bene, non mi fi­
schiate, perché potrei diven­
tare Il nuovo Pirandello: 
Prima di diventare Pirandel­
lo bisogna acquistare dime­
stichezza con il mestiere, bi­
sogna imparare ad avere un 
rapporto sano con tutto il 
pubblico. E, soprattutto, bi­
sogna conoscerlo, questo 
pubblico, bisogna scoprire 
quale linguaparli, quali reali 
problemi abbia. 

E veniamo al delicatissi­
mo capitolo riguardante I fi­
nanziamenti. Tutto II nostro 
teatro gode di sovvenzioni 
pubbliche, anche se non è fa­
cile, in tutto ciò, rintracciare 
un criterio plausibile nella 
divisione del finanziamenti. 
La differenza fra teatri pub­
blici e teatri privati — lo sì 
dice da anni — sta solo nel 
fatto che I primi hanno ob­
blighi di bilancio trasparen­
te, mentre I secondi possono 
legittimamente Integrare ti 
contributo ministeriale con 
scelte commerciali che gon­
fino le casse del botteghini. 
Un esemplo? Eccolo. La *Ple~ 
xus T», organizzazione pro­
duttiva guidata da Lucio Ar-
denzl nel 1985 (il più recente 
anno del quale esistono reso­
conti ufficiali dell'Agls) ha 
ottenuto dal ministero per 11 
Turismo e lo Spettacolo un 
miliardo e centocinquanta 
milioni per gli spettacoli di 
Anna Proclemer. Giorgio Al-
bertazzl e Carla Gravina. 
Esattamente la stessa cifra è 
stata destinata dal medesi­
mo ministero (per fare un al­
tro esemplo) all'Atcr, organi-
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TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA 
ENTE AUTONOMO 

2. 4. 6. 9, II. 14. 17. 19. 21. 28, 31 DICEMBRE 1986 
LA TRAVIATA 

I k x n in Irr alti ili FranrrOT Mina Piatr • Muiira Hi CltlSF.PPE VERDI 
lnlrrprrti winripali: fiamma Iran ll'Amim Juan PwiV l'aula (imi. 

>fil « i l - » 
RICCARDO CHAILLY maestro concertatore e direttore 
MAURIZIO 1JENIN1 altro din-Kore 
JEAN MARIE SIMON repia 
FABIO PALAMIDESE scene 
CLAUDIE CASTINE costumi 
FULVIO ANGIUS maestro del coro 
FRANCOISE GRÈS coreografia 

14. 17. 20. 22. 25. 27. 29. 31 GENNAIO 1987 
L'ITALIANA IN ALGERI 

Dramma VÌUTOMI prr nni-ira io du* alti «H Anrtki Anelli 
M«»i« d» GIOACHINO ROSSINI 

Eiliximr critica a cura orila KncwIixiV-nr Rovini iti Pc-am - in ciJlifanfiiincif 
r*»n la (•. Ricordi A t~~, Milano a rara di Atto <V*jcM 

Intf-rprrli |»rincipa!i: Armando ArWiainV. fchaii tiara» William Matirutxi/Akb* 
HÉ-IÌOIO. Rupjrrm Raimondi. Lucia Valenimi TrrfanÌ.'Kaqurl Pkrrtit 

URLINO CAMPANELLA ma«tro concertatore e direttore 
JEAN PIERRE PONNELLE regia. scene e costumi 
SONJA FRISELL ri al lesti mento 
FULVIO ANGIUS maestro del coro 

Teatro dt\\e Olthraiioni 
3, 5. 6, a t i . 12 KKHURAK» 1987 

A'umu allestimento 
Prima rappresentazione assoluta 

Commissione Teatro (Maturiate di titìtogna 

TRIONFO DELLA NOTTE 
A tieni lìrkhr in un atto (quattro quattri) ila •R*-»i(«w dr| mio tropo* 

di PiVr Paolo Vi*fJtnt • IJtirni 
adattamento i-rrnir» «li Adriano l.uamicri 

Muiira di ADft l lVI CU ARMI" RI - I b i t.. A u W * £- C Milano) 
|ntrr|>rrti |>rirKÌpatt: O»lj*ro l)t Ordirti, Susanna Rigarci 

GIAMPIERO TAVERNA macero concertatore e direttore 
GIORGIO MARINI re»ia 
LAURO CRISMAN scene e costumi 

15. 17. 19. 22. 24. 27 KEDRRAIt ». I MARZO 1987 
A'uoiw alltuimtnlu 

12. 14. 15, 17. IB. 19. 21 MARZO 1987 
FIDELIO 

Dramma lirim in rtur- atti ili J<r*t>h Sunnlf ithnrr r Frirdrirh TrrttKhir 
Mu-ira ili I t i l i » fa VA.N Hfcr.THIlVKN 

tl'A. fWifknp/ a\ llBrttt • Rappr. (Jl/IK-n. Milrtnnt 
tntrrprtti prinrifialì: Input HaulaJ<l Erì<h Knrill, Paul Krrj/rtrtnrr GrJdrjrrr, 

Taratila Mainar. Ilartmul Wflkrr 

ROLF REUTER maestro concertatore e direttore 
FILIPPO SANJUST regia, scene e costumi 
FULVIO ANGIUS maestro del coro 

L'opera si rappresenta in lingua originale 

Collezioni d'Arte della Cavia ili Riiparmio in Bologna 
Chic** ili S. Giorgio in Poggiate 

28. 31 MARZO. 2. 5. 8. Il APRILE 1987 
TUKNI .PRIME». «SERA I . e «DOMENICA» 

AUDIO alteilirnenlo 

LA DANZA 
GnaponitEcntn dram» ai in» patterai*? in un atin dì Pietro MrlaUatio 

Mu«.ra di tflKICTllPII « . . .UBALO liLl'CK 
ifif. lìUfffittiitr • Happr. fariirn, MiicnnJ 

ORFEO ED EURIDICE 
ir Knj.li 
ovir. I'OMIX 

CAPRICCIO 
t Richard Strauu 

ì 
ì 
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OrfiirruiKVir prr muiira in un atto di (Ilrmrm Krau 
Mtt«ira di RICHARD STRAtSS 

Yrninnr ritmica italiana di Frdrlr D'Aratro 
(Ed- ri StfuAI i & . W . JVaina * Happr. CorùrA. Milano) 

iDfrrpmipnrw-ipalh Armar*»» Anodini. Pirtm Ralla. Raina Kanaitantàa. 
William Mallrutxi. NrUnft Perirli*. Adrlina Sraratirllt 

RALF WEIKERT maestro concertatore e direttore 
LUCA RONCONI regia 
MARGHERITA PALLI scene 
CARLO UIAPPI costumi 

Teatro delle Celebrazioni 
25. 26. 27. 28 FEBBRAIO. 5. 6. 7. 8 MARZO 1987 
Compagnia italiana di balletto CARLA FRACCI 

OLGA, MASHA E IRINA: TRE SORELLE 
Da «La* tre *r>rrllr* di Anton t>rhn« 

Mu.irbr di riUTH IUC tJAIKtlYSKU 
Intrrpmt principali: Carla l'rarri. Orirlla IVirrlU. A u m Brnrttt. 

C. ArahdovkK Gbrorfhr lanru. latdtaìg tKuit. Loria C#at. Jaar» L'rbain, 
Mirhru; Inlrùron» pianoforte 

MrMi.rf» di Jaiii» R«m**>»n 
Mu-.ra di EVSTH.MilJ ll'ATO 

tUL l'ddp-Vou-o . Rapi*, rji. ('.. Hirivtli A C, \titiiitol 

TITO GOTTI maestro concertatore e direttore 
EG1STO MARCUCCI regia ' 
MAURIZIO BALO scene e costumi 

29. 31. MARZO. 2, 5. 8, 11. 15. 18 APRILE 1987 
L'ELISIR D'AMORE 

Melodramma r iumn in dur alti ili Frlirr Romani 
Mu.ira di CAETAMI INIMZETTI 

Edixinnr rfitira a rura di Alleno Z n i l j - tKi. ti. Ricardi or C Milano) 
Intrqtrrti principali: Silvano tlarmli. Aliila Frrrarini ' Maurlin Rrfirr. 

Iâ > Mucci / Rruno Prjtirt\ Luriano Pavarnlti 

DONATO RENZETTI maestro concertatore e direttore 
LUCIANO ALBERTI regia, scene e costumi 
FULVIO ANGIUS maestro del coro 

7. 10. 12. 13. 15. 16. 19 MAGGIO 1987 

DON QUICHOTTE 
Commedia lirica in riniiur alti di Henri Cain IV Lombi 

Mutira d i l l l - t S MASSt.VtT 
(FA. Ilrafrl/lsdac • Rappr. Urna Ktnt'ualf Sonawrno. Hdcno) 

Imrrpmi principali: I Mavtn Ih Crrdim. Rurrcm Raiiconitj f Mkhrlr PrTrtaì. 
Michel Trrcipcrit / Bruno PratìW^ Margarita Zimmermann t Marta Shrn 

ALAIN GUINGAL maestro concertatore e direttore 
PIERO FACCIONI regia, scene e costumi 
FULVIO ANGIUS maestro del coro 

GHEORGHE IANCU 
BEPPE MENEGATTI 

coreografia 
regia 

L'opera si rappresenta in lingua originale 

2. 4, 7. 9. II. 13. 16 CIUCINO 1937 
LA RONDINE 

Qsnjncdta tinca ìn trr ani di Chx*t-t* A«U*aL da A.M. TiUorr* II- RricJmi 
Ma.ic-a di GIACOMO PLCCIM 

Variasti aJTACo III • m w ! » U «minar 19JI/IU a cura di Alfredo Maivbtlì 
dririMitulo di Studi Purciniani 

fEd. Cita Musicati N*R£Tfna. ilttano) 
Interpreti principali: Bruno Brera ria. Lurttta II in i . Paolo Coni. 

Fiamma Ino D'Amico» William Mattruxsi 

MOMAS FULTON maestro concertatore e direttore 
PIERLUIGI SAMARITANI regia, «cene e costumi 
FULVIO ANGIUS maestro del coro 

STAGIONE D'OPERA E BALLETTO 
1986/1987 

S rmfra» U 

CASSA nnSIWWIOMBOLOGNA 

Si apre una nuova stagione 
difficile per la prosa: i 

programmi sono sempre uguali 
a se stessi, i finanziamenti 

ministeriali perdono criterio, 
iì pubblico mostra disaffezione 
Ma vediamo quali sono i lavori 
che forse varrà la pena vedere 

smo pubblico di produzione, 
menttell romano Teatro Eli­
seo ha largamente superato i 
precedenti con due miliardi 
tondi. Non c'è male per un 
complesso privato, sia pure 
'Stabile* e che quindi orga­
nizza un'intera stagione nel­
la proorla sede. 

Ma'bisognerà anche pas­
sare in rassegna qualche ti­
tolo. Ebbene, attraversando 
personalissimi percorsi, vor­
remmo segnalare almeno 
dieci spettacoli che con tutta 
probabilità varrà le pena ve­
dere. 

Cominciamo da Glengar-
ry Glen Ross, uno spettacolo 
prodotto dal Teatro di Geno-
vaeche ha debuttato loscor-
so anno con la regia di Luca 
Barbareschi. Un appunta­
mento importante con una 
nuova drammaturgia ame­
ricana alla quale molti guar­
dano come ad un nuovo mi­
to, anche se forse andrebbe 
— per l'appunto — imme­
diatamente smitizzata. An­
che, e soprattutto, per capire 
con chiarezza quale lingua 
hanno inventato, lontano da 
noi. per trovare un nuovo 
rapporto fra scena e platea. 

Sentpre sul versante delia 
nuova scrittura, sarà curioso 
vedere lo spettacolo che il 
milanese Teatro dell'Elfo ha 
tratto da II servo, l'opera di 
Robin Maugham dalla quale 
Harold Pinter trasse la sce­
neggiatura per l'omonimo 
capolavoro cinematografico 
di Joseph Losey. La regia 
dello spettacolo teatrale, per 
latro, e affidata ad un altro 
eroe della celluloide: Markus 
Imhoft. 

E nuova scrittura, nuovis­
sima, anzi, è anche quella di 
Beckeit, che finalmente que­
st'anno si rivede sulle nostre 
scene. Vorremmo segnalare 
In modo particolare, comun­
que, un recital di Renato De 
Carmine, che dopo la prova 
strehleriana nella Grande 
magia di Eduardo proporrà 
una raccolta di pezzi brevi 
dell'autore Irlandese. Sarà, 
con molta probabilità, un 
appuntamento importante. 

Nuova scrittura, ma ita­
liana. Non possiamo non se­
gnalai Ferdinando di Anni­
bale Ruccello. Lo riporterà 
in scena Isa Danieli, per il 

?<uale l'autore partenopeo 
'aveva scritto e con la quale 

l'aveva allestito nella scorsa 
stagione. Stavolta, per cerca­
re lumi su una comunicazio­
ne tutta teatrale, Ruccello è 

andato in cerca di una sim­
bolica storia di decadenza al 
crepuscolo dell'epopea bor­
bonica. 

E sempre italiano è Piccoli 
equivoci di Claudio Bigagli, 
che ha debuttato con grande 
successo al recente festival 
di Spoleto. Storie di trenten­
ni viste e raccontate da tren­
tenni, tanto sulla carta 
quanto dietro e davanti alle 
quinte. Una sorta di riassun­
to scenico di questa genera­
zione. 

Ma un riassunto scenico di 
quanto ha *inventatO' fin qui 
la generazione dei trentenni 
è anche Ritorno ad Alphavil-
le che Mario Martone con il 
suo Falso Movimento ha 
portato in scena al festival di 
Benevento. Un piccolo trat­
tato sul traguardi raggiunti 
dal *teatro-immagine* e sul­
la sua adattabilità alla scrit­
tura. Con un occhio attento 
al mondo dell'avventura 
fantascientifica, duelli e in­
seguimenti compresi. 

A metà fra il classico e il 
modernissimo, sta poi 
Brecht, il cui trentennale 
della morte è passato — in-
credibilmente — sotto silen­
zio. Il gruppo della Rocca, di 
Brecht, propone un testo ra­
ro, interessante: Happy End. 
Anche questo dovrebbe esse­
re un appuntamento da non 
mancare. Se non altro per ri­
pensare a quanto Brecht ci 
ha insegnalo e a quanto di 
lui ci siamo ormai dimenti­
cati. 

E passiamo agli antichi in 
senso stretto, quindi, se vo­
gliamo, alle vere e proprie ri­
scoperte. Innanzitutto biso-

fna seganalare II trionfo 
ell'amore di Marivaux che 

il regista francese Antoine 
Vitez ha allestito per il Picco­
lo di Milano con una splendi­
da Maddalena Crìppà. Dopo 
Il percorso al Nord, nella 
scorsa stagione, quest'anno 
lo si incontrerà anche a Ro­
ma. E sarà veramente il caso 
di vederlo. 

Il critico di Richard Brìn-
sley Sheridan è invece il te­
sto che Ugo Gregorettl ha 
letteralmente tirato fuori 
dagli archivi per allestirlo 
con 11 suo Stabile di Torino. 
Di sicuro sarà una sorpresa 
per molti. E, infine, una sor­
presa sarà anche L'avventu­
riero e la cantante di Hugo 
von Hofmannsthal che sarà 
portato In scena da Giancar­
lo Cobelll. 

Nicola Fano 

TEATRO ELISEO ROSOLO ELISEO 
STAGIONE TEATRALE 1986 / 87 

EE 
COMMEDIA D'AMORE 

(Romantic Comedy) 
di Bernard Slade 
Compagnia Vanoni - Albertazzi 
con ORNELLA VANONI • GIORGIO ALBERTAZZI 
regia di GIORGIO ALBERTAZZI 

LA STRANA COPPIA 
(versione femminile) di Neil Simon 
Compagnia Vitti - Falk 
con MONICA VITTI • ROSSELLA FALK 
regia di FRANCA VALERI 

VOLPONE 
di Ben Jonson 
Compagnia del Teatro Eliseo 
con TINO CARRARO • UMBERTO ORSINI 
regia di GABRIELE LAVIA 

IL GIUOCO DELLE PARTI 
di Luigi Pirandello 
Compagnia Alberto Lionello 
con ALBERTO LIONELLO • ERICA BLANC 
regia di EGISTO MARCUCCI 

LA CASA SCOPPIATA 
novità assoluta di Enzo Siciliano 
Compagnia del Teatro Eliseo 
con GABRIELE LAVIA • MONICA GUERRITORE 
regia di GABRIELE LAVIA 

TOVARITCH 
di Jacques Oeval 
Compagnia Monti • Giordana 
con IVANA MONTI - ANDREA GIORDANA 
regia di MARCO PARODI 

IL GABBIANO 
di Anton Cochov 
Centro Teatrale Bresciano 
con ANNA MARIA GUARNIERI 
VIRGINIO GAZZOLO • LUCIANO VIRGILIO 
regia di MASSIMO CASTRI 

SOGNO, MA FORSE NO 
ALL'USCITA 

due atti unici per un "unico" atto 
di Luigi Pirandello 
con ANGELA LUCIANI 
regia di MAURIZIO ANGELONI 

TUTTOESAURITO 
una novità assoluta 
scritta, diretta e interpretata 
da GRAZIA SCUCCIMARRA 

HO DUE PAROLE DA DIRVI 
di J. P. De Lage 
Adattamento e regia di Franca Valeri 
con FRANCA VALERI 

PARTENOPEO IN ESILIO 
trasposizione teatrale 
di un libro famoso di Riccardo Pazzaglia 
con RICCARDO PAZZAGLIA 

SCILLA NON DEVE SAPERE 
di Bruno Coletta 
regia di B. COLELLA 
Musiche di EUGENIO BENNATO 
con DANIELA POGGI • SERGIO SOLLI 
BRUNO COLELLA 

A NOI DUE.. SIGNORA! 
testo scritto, 
diretto ed interpretato 
da GRAZIA SCUCCIMARRA 
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